
Venerdì 31 gennaio 2025 15

Tre n t i n o
..

L’incontro Il workshop è dedicato
allo Spoke 2 del progetto FAIR il più
grande progetto sull’intelligenza
artificiale in Italia, finanziato dal Pnrr

di Massimo Furlani

A nche dopo l’inizio della
corsa all’I n te l l i ge n z a
Artificiale fra Stati Uniti
e Cina con il recente

rilascio di DeepSeek, il “r iva l e ”
di ChatGPT, rimangono ancora
spazi e mercati importanti per la
ricerca nel settore, purchè
questa venga fatta in modo
multidisciplinare e coinvolgendo
tanti campi diversi. Di questi e
altri temi si è discusso ieri alla
Fondazione Bruno Kessler di
Povo, durante il primo giorno
del workshop dedicato a Fair
(Future Artificial Intelligence
Research), il più grande progetto
sull’ Intelligenza Artificiale in
Italia finanziato tramite i 116

Alla Fbk di Povo
workshop di due

giorni sul progetto
Fair di Spoke 2, il

più grande
progetto

sull’intelligenza
artificiale

attualmente in
corso in Italia. Il

progetto è
finanziato dal Pnrr

e attualmente
mira a sviluppare

sistemi di
intelligenza

artificiale
integrativa

ponendosi in
settori di nicchia

Sotto Paolo
Traverso

milioni di euro messi a
disposizione dal Pnrr. La
Fondazione che gestisce
l’iniziativa è costituita da 4 enti
di ricerca tra cui Fbk, 12
università tra cui quella di
Trento e 5 aziende, e coinvolge
in totale 746 ricercatori su tutto
il territorio nazionale. Si tratta di
un progetto triennale, che si
concluderà alla fine di questo
2025, con l’obiettivo di ripensare
la ricerca nel campo dell’IA
seguendo un nuovo approccio:
«La Fondazione e l’a te n e o
stanno coordinando questo
progetto, coinvolgendo diverse
delle loro strutture
rispettivamente fra centri e
dipartimenti - dichiara il
coordinatore dello Spoke 2 e
Direttore della Pianificazione
strategica di Fbk Paolo Traverso
- Fondamentale è anche la
partnership con expert.ai, che fa
ricerca in questo campo da ben
30 anni. Dobbiamo ricordarci
che l’obiettivo del Pnrr, che
finanzia Fair, è di creare un
ecosistema innovativo nel quale
le compagnie siano sempre più
competitive a livello globale nei
rispettivi settori: quello che
abbiamo cercato di fare tramite i
bandi pubblicati è rafforzare il
possibile impatto dei progetti
scientifici, nel caso delle
università, ed economici per

quanto riguarda invece le
proposte delle aziende premiate,
che nella maggior parte dei casi
sono startup».
Multidisciplinarietà e
integrazione sono le parole alla
base di questo progetto e
dell’attività della Fondazione
Fair: «La nostra idea è che la
ricerca futura nel campo
dell’Intelligenza artificiale
richieda sempre più
l’integrazione di tecniche diverse
di linguaggio, di
rappresentazione, di
ottimizzazione - prosegue
Traverso - Non è più una sola
questione di ingegneria e
informatica, servono nuove
pratiche e teorie e un approccio
multidisciplinare. Nello specifico
ci sono tre tipi di integrazione
che vogliamo perseguire: quella
citata di modelli e tecniche,
quella delle aree di competenza
dell’IA, e quella dell’i n te ra z i o n e
con altri campi come le scienze
sociali e cognitive, che non sono
tradizionalmente “a s s o c i a te ” a
questo tema ma in realtà hanno
molto in comune». Per questo,
durante la giornata c’è spazio
per la presentazione di iniziative
legate all’impiego dell’AI sui
temi e settori più disparati: dai
bias di genere all’industria
videoludica, vengono discussi i
progressi dei diversi progetti, i

risultati scientifici conseguiti e il
loro impatto in ambito
accademico o industriale. Le
idee e il modo di fare ricerca
che Fair vuole promuovere,
comunque, non cambiano
nemmeno dopo l’i m p rov v i s o
scatenarsi dello “s c o n t ro” f ra
Stati Uniti e Cina con il rilascio
lo scorso 10 gennaio di
DeepSeek, l’IA capace di
garantire le stesse prestazioni di
ChatGPT pur vantando, a detta
degli sviluppatori, minori costi e
minor potenza di calcolo rispetto
al colosso americano: «La

competizione fra aziende da
questo punto di vista secondo
me è sana - commenta Traverso
- Anche se in questo caso si
parla di grandi tech company
che hanno “i n g a g g i a to” questa
sfida dobbiamo tenere presente
che rimane, comunque, un
grande spazio per la ricerca
specifica, quella portata avanti
attraverso progettualità come
quelle presentate oggi. E anche
le aziende più piccole, in questo
campo, possono giocare un
ruolo per pensare a soluzioni
legate al loro settore, alla loro

clientela, alle loro esigenze. Tutti
siamo colpiti dalle sue
potenzialità, ma non è che basta
chiedere a ChatGPT una
soluzione per rendere
automaticamente la propria
impresa più competitiva e
migliorare prodotti e servizi
offerti. Pensiamo ad esempio
all’automatizzazione dei
sottotitoli nei video e nei film,
che è un mercato grandissimo:
non si tratta di semplice
traduzione da affidare a una
macchina, bisogna tenere conto
degli spazi a disposizione, della
lunghezza delle parole, della loro
“i nva s iv i t à ” sullo schermo. C’è
quindi un grande spazio che va
colmato attraverso tanta ricerca,
e quindi c’è tanto mercato e
tante sfide da risolvere anche
alla portata di mezzi meno
onerosi e più sostenibili, come
possono essere quelli di una
startup rispetto a quelli di un
colosso della Silicoon Valley.
Microsoft dice che entro il 2027
il mercato per le piccole medie
imprese sull’IA sarà di 122
miliardi di euro. Quindi ben
venga questa competizione fra
chi ha i mezzi per mettere in
campo strumenti come ChatGPT
o DeepSeek, l’attività di ricerca
delle realtà più piccole rimarrà
ugualmente importante».
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La rottura | I due sindacati contestano la riorganizzazione del mercato privato e sospettano la diminuzione di personale in molti uffici

Cgil e Uil non firmano il contratto per i lavoratori Poste
Slc Cgil e Uilposte del Trentino
non hanno firmato ieri mattina
il verbale di accordo provinciale
sulla riorganizzazione del
mercato privato di Poste. Si è
concluso così il confronto con i
vertici aziendali. All’i n c o n t ro
hanno preso parte anche Cisl e
Fa i l p.
Per Cgil e Uil il nuovo modello
organizzativo, che le due
categorie non hanno sottoscritto
nemmeno a livello nazionale,
peggiora le condizioni di lavoro
di tutti i dipendenti oggi addetti
al segmento commerciale, in
buona sostanza tutti coloro che
si occupano di consulenza
f inanziaria.

«Non ci sono state fornite
sufficienti spiegazioni su come
la nuova organizzazione
impatterà sul personale. Quel
che è certo è che ci sarà un
aumento dei consulenti mobili,
mentre caleranno quello fissi nei
singoli uffici postali», spiegano
Jacopo Spezia e Concetta F.
Inga.
In particolare a fronte di una
perdita di una sede fissa di
lavoro i consulenti dovranno
girare per il territorio
provinciale, ma non è chiaro se
saranno dotati di mezzi per
farlo. «Diversi uffici postali
verranno inoltre declassati e

av ra n n o

meno dipendenti, con un
aggravio ulteriore dei carichi di
lavoro né è chiaro se per i
consulenti mobili sarà definita
una filiale di riferimento. Per
questa ragione abbiamo chiesto
dei chiarimenti che non
abbiamo ottenuto risposte.
Abbiamo chiesto di avere dati
certi sulle attuali dotazioni di
personale per capire come
impatterà anche su questo la
riorganizzazione visto che si
vive già una importante criticità
legata alla carenza di personale.
In generale per noi dunque non
ci sono le condizioni per
sottoscrivere l’i n te s a» ,
concludono i due sindacalisti.

«C’è spazio tra ChatGpt e DeepSeek»
I maggiori esperti italiani discutono del futuro dell’Ai in un convegno a Fbk

Contratto Cgil e Uil non firmano la riorganizzazione
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